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L'ispettorato del lavoro sulle intossicazioni alla Sit-Siemens 

La «nevrosi» era polvere e veleno 
Nuove prescrizioni all'azienda de L'Aquila per bonificare l'impianto di condizionamento del
l'aria - Una miscela tossica favorita dalla aerazione difettosa e dai residui di disinfestazione 
Da ieri chiusura estiva degli stabilimenti - Il « caso » della multinazionale tedesca RAVIT 

Incontro 

al ministero 

del Mezzogiorno 

sul problema 

di Gioia Tauro 
Un incontro per esaminare 

I problemi connessi agli in
sediamenti produttivi nella 
Plana di Gioia Tauro si ò 
tenuto al ministero per il 
Mezzogiorno, con la parte
cipazione del ministro Di 
Glesi, dei presidenti dell' 
ENI Maganti e dell'ENEL. 
Corbellini, del direttore ge
nerale dell'I RI Zurzolo, dei 
presidenti della FI ME Ruf-
folo, della Cassa per II Mez
zogiorno Cortesi, • de'la 
INSUD Robert. 

La riunione — è detto in 
una nota ministeriale — è 
servita a fare il punto sulle 
iniziative sostitutive predi
sposte In particolare dall' 
IRI (realizzazione di un la
minatoio a freddo). dall'ENEL 
(l'ente ha confermato la sua 
disponibilità a realizzare un 
gruppo di centrali termoelet
triche a carbone) e dall'ENI 
(con riferimento al metano
dotto Algeria-Sicilia). 

Da parte sua, il ministro 
Di Giosi ha annunciato una 
iniziativa legislativa per im
pedire la restituzione ai vec
chi proprietari dei suoli e-
spropriatì a suo tempo per 
costruire il Quinto centro si
derurgico, anche se ha rile
vato che lo stato di attua
zione degli investimenti so
stitutivi non consente di pre
vedere una rapida attuazio
ne delle opere necessarie a 
soddisfare le esigenze occu
pazionali della Calabria. 

E' stato infine costituito' 
un gruppo di lavoro di cui 
fanno parte membri dell'am
ministrazione centrale e de-. 
gli enti con il compito di av
viare un primo coordinamen
to delle iniziative. 

Intanto ieri a Reggio su 
questo tema si è tenuta una 
conferenza stampa del Con
sorzio per l'area industriale. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Una parola chiara per le intossicazioni alia Sit-
Siemens. Una parola chiara giunta proprio a ridosso della 
chiusura estiva degli stabilimenti, 5000 addetti, In maggio
ranza donne, le più colpite l'inverno scorso dai « malori » che 
fecero intervenire all'Aquila CNR, Policlinico Gemelli, esperti 
di varie università. La'«parola» è dell'Ispettorato provin

ciale del Lavoro, il primo en
te ad occuparsi della vicenda, 
nell'ottobre del "78; d'altronde 
l'organo istituzionale anche 
giuridicamente destinato ad 
esprimere pareri e prescri
zioni. 

Ieri la Sit-Siemens ha 
chiuso l cancelli, ferie fino 
al 28 agosto: un mese esatto 
a disposizione dell'azienda 
per bonificare 11 «microcli
ma » inquinato da una con
centrazione abnorme — sono 
parole dell'ispettore del la
voro, in un'improvvisata con
ferenza 6tampa di due gior
ni fa — di colofonia e lin-
dapo, veleni entrati in com
binazione micidiale con quel
le che gli esperti chiamano 
polveri mlcrodlsperse, in una 
parola la « polvere di casa ». 

Ma anche residui clorurati 
e. additivi dell'acqua (usati 
per umidificare l'ambiente) 
sono entrati nel composto, 
provocando Irritazioni cuta
nee e disturbi funzionali che 
arrivavano fino agli sveni
menti: In una parola tutti 
quel malesseri accusati da 
oltre 700 lavoratrici 

Principale imputato, il si
stema di condizionamento 
dell'aria, i cui filtri furono 
sottoposti a sommaria ripu
litura dopo i primi males
seri. Ma c'è di più: nell'ago
sto scorso, durante le ferie, 
la fabbrica fu disinfestata 
con un prodotto fuorilegge 
da anni ed altamente tossi
co, le cui tracce vagavano 
nell'aria del reparti ancora 
dopo mesi; e In generale 1' 
ispettorato del lavoro mette 
sotto accusa, ai limiti della 
grave negligenza, il sistema 
di aerazione, raffreddamento 
ed assorbimento del calore 
prodotto dalle fusioni del 
circuiti. 

Tutto questo, dicevamo, è 
stato comunicato all'azienda, 
e non da ora: già nell'aprile 
scorso l'ispettorato del lavo
ro prescrisse alla Sit-Siemens 
di smontare completamente 
il condotto del condiziona
mento, di depurare del re
sidui tossici l'aria respirata 
ogni giorno dalle lavoratrici,. 
di controllare il cosiddetto 
« ricircolo » dell'aria stessa. 
L'ispettorato ha Infatti 11 
dubbio che quest'ultimo av
venga depurando quantità 
eccessive. Col risultato che i 
veleni farebbero solo una 
passeggiata all'aria aperta, 
per rientrare subito dopo in 
fabbrica, nocivi come prima. 

Che ne è stato della pre
scrizione dell'aprile? In un 
incontro di appena una set
timana fa, tra 11 consiglio di 
fabbrica della Sit-Siemens, il 
TUSAL (organismo comunale 
per la tutela della salute nel 
territorio) e rappresentanti 
dell'azienda, i lavoratori han
no ribadito con fermezza che 
a loro avviso la prescrizione 
era stata disattesa. 

Certo è che l'ispettorato 
del lavoro ha rimesso ora la 
relazione completa sulle ri
cerche effettuate, sui risulta
ti ottenuti e sulle prescri
zioni, non solo alla direzio
ne aziendale, ma anche alla 
magistratura. Magistratura, 
va detto per inciso, già nel
l'inverno scorso interessata 
da altre relazioni, ma fino
ra rimasta in « posizione di 
attesa». 

« Dopo le ferie, ricreandosi 
le stessè condizioni dell'anno 
scorso, cosa succederà? »: è 
una preoccupazione diffusa 
tra i lavoratori, tanto più 
che "azienda, partita ad ot
tobre con «clamorose» con
ferenze-stampa tese a dimo
strare l'assoluta perfezione 
dei propri Impianti (i males
seri erano « nevrosi » di don
nette), mantiene le proprie 
riserve. Va vista così la resi
stenza della Sit-Siemens ad 
utilizzare il TUSAL. che pro
prio ieri è entrato in fase 
operativa, con la convenzio
ne stipulata con l'università 
(facoltà di medicina e di in-
gezneria) e con l'amministra
zione provinciale per l'uso 
dei laboratori. 

Senza disponibilità delle 
aziende, sottolineano al Co
mune, l'ente locale può fare 
ben poco, anche se si attrez
za dei servizi idonei. E par
lano anche del "caso Ravit". 
certo meno clamorcso, ma 
non meno preoccupante. La 
Ravit. multinazionale tede
sca, fabbrica anticrittogami
ci e rispettOTato del lavoro 
ha indagato di recente sulla 
intossicazione di due operai 
(uno è ancora ricoverato in 
ospedale), giungendo a con
clusioni precise. Al suolo e 
nei residui di neve inverna
le, è stato trovato del ma-
lathion, un potente veleno. 

Anche ae i medici dell'ospe
dale non hanno trovato cor
relazione tra questo veleno 
e le intossicazioni dei due 
operai, l'ispettorato ha co
munque prescritto all'azien
da un controllo più accu
rato e l'adeguamento dell'in
fermeria. Cosa ha risposto la 
Ravit? Che tutto e a posto. 

Anche l'incartamento-Ravit, 
ha detto l'altro ieri l'Ispetto
re del lavoro, è a disposizio
ne della magistratura. Non 
resta allora che confidare in 
questa pausa di riflessione, 
le fede d'agosto, sperando 
sia proficua per direttori d' 
azienda e pretori? 

integi 

Le «soluzioni» 
per la Monti: 

si parla di cassa 
'razione 

per 112 operaie 
Oal nostro corrispondente 
PESCARA — Se finalmente 
per oltre 4 milioni di lavora
tori si è chiusa la partita del
le grandi vertenze con i con
tratti firmati negli ultimi 
giorni, la stagione delle lotte 
è tutt'altro che finita invece 
per i 1360 lavoratori (più 
dell'80 per cento) della « Con
fezioni Monti d'Abruzzo » per 
i quali sono ormai nove anni 
che le lotte per i contratti 
si accompagnano a quelle 
per il mantenimento del po
sto di lavoro. Anche loro han
no ottenuto un nuovo con
tratto, l'hanno discusso in 
assemblea e approvato, e an
che in questa discussione è 
emersa la complessità e la 
drammaticità della situazione 
di questa azienda tessile che 
si vorrebbe distruggere; an
che il dibattito su questo 
contratto si è inserito « den
tro» la logica di una lotta 
dura e di una realtà che re
sta estremamente critica. 

La storia della «Confezio
ni Monti d'Abruzzo » ex Mon
ti. non è soltanto storia di 
una vertenza sindacale, ma è 
soprattutto la lotta alla filo
sofia degli accaparramenti 
dei finanziamenti pubblici 
senza controllo contro inca
pacità manageriale, contro 
interventi clientelali, contro 
ristrutturazioni sperimentate 
sulla pelle degli operai, con
tro un uso distorto e impro
duttivo degli interventi pub
blici. E la lotta è stata ad 
è pesante, ad ogni livello. 
non si contano gli incontri 
col governo, gli accordi fir
mati, gli impegni presi, le 
promesse. 

Ieri l'ultima beffa. Ci sa
rebbe dovuto essere infatti 
l'ennesimo Incontro con il 
governo, e il ministro del
l'industria si era impegnato 
a fare presentare in tale oc
casione «soluzioni per chiu
dere definitivamente» la vi
cenda; ma il ministro ha 
« cancellato» l'appuntamento 
e Invece delle soluzioni è ar
rivato al consiglio di fabbri
ca di MontesUvano un tele
gramma della direzione azien
dale con cui si annuncia 
l'inizio delle pratiche per la 
messa in cassa integrazione 
di 112 operaie. Sono proprio 
queste le « soluzioni » con
tro cui ci si batte da tanti 
anni, e la lotta evidente
mente continua; non è gen
te questa della ex Monti che 
si incanti più con promesse 
facili, ma nemmeno con ri
catti. 

Sandro Marinacci 

Luci e ombre per le fabbriche della Sardegna 

A Villacidro la SNIA «chiude» 
Il 6 agosto riapre la Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Luci ed ombre per le fab
briche sarde in crisi: mentre per la Ru
mianca è in programma tra qualche 
giorno la riapertura, purtroppo alla 
SNIA di Villacidro chiudono anche gli • 
ultimi reparti. La fabbrica di Macchia-
reddu, dopo mesi e mesi di incertezze, 
tornerà in produzione dal prossimo 6 a-
gosto per conto della TR CHEMICAL 
INTERNATIONAL, una società anglo
sassone di commercializzazione dei pro
dotti petroliferi. L'accordo ha una du
rata di due mesi: dopo è rinviabile per 
eguale periodo. . 

L'annuncio della prossima riapertura 
è stato comunicato dalla direzione a-
ziendale all'esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Le prime reazioni sono state 
ovviamente positive. Gli impianti sono 
rimasti per lungo tempo inattivi. Gli o-
perai andavano avanti da ottobre con 
la cassa integrazione. Un ulteriore pro
lungamento del periodo di inattività a-
vrebbe gettato pesanti ombre sul futu
ro dello stabilimento cagliaritano. 

Proprio per questo i lavoratori, riuni
ti ieri in assemblea nel Salone della 
FULC, hanno giudicato in modo posi
tivo l'accordo appena raggiunto. 

« Ora si tratta — hanno detto gli e-
sponenti del consiglio di fabbrica — di 
vigilare perché questo accordo sia pie
namente rispettato. L'obiettivo è il rien
tro di tutti i dipendenti al lavoro. Il 
programma aziendale prevede il rien
tro in fabbrica da lunedi 30 luglio di 
250 lavoratori addetti alla manuten
zione steamereaking. Altri 85 lavorato
ri torneranno in attività dal 2 agosto. 
Entro il 20 agosto dovrebbero tornare al 
lavoro, in scaglioni più o meno consi
stenti, 1171 dipendenti, mentre rimarreb
bero ancora in cassa integrazione 185 
dipendenti ». 

Il consiglio di fabbrica ha annuncia
to una iniziativa con la nuova gestio

ne perché anche il futuro di questi 185 
dipendenti venga garantito. 

Nell'assemblea è stato ribadito inol
tre un altro importante obiettivo della 
lotta dei lavoratori della Rumianca: il 
rientro degli operai delle ditte esterne. 
Solo con una ripresa veramente globa
le la situazione può essere valutata in 
modo assolutamente positivo. Per ora 
resta questa prima importante conqui
sta, la riapertura della fabbrica. 

I primi giudizi delle organizzazioni 
sindacali sono improntati ad un paca
to ottimismo. « Dall'accordo raggiunto 
alla Rumianca possono derivare risul
tati positivi anche per le altre fabbri
che sarde in crisi »: ha dichiarato il 
segretario regionale della FULC. Bep
pe Angioi, sottolineando che l'operazio
ne con la TR Chemical non può essere 
vincolata dal piano generale di risana
mento. 

« Ci interessa — ha detto ancora il 
compagno Angioi — che la produzione 
prenda soprattutto perché una delle 
sostanze prodotte a Macchiareddu. l'a-
crinolitrile, serve alla SNIA. In tal mo
do la direzione degli stabilimenti di Vil
lacidro dovrebbe avere meno alibi per 
chiudere la fabbrica tessile». La situa
zione alla SNIA di Villacidro è sempre 
in alto mare. Le maestranze hanno ri
cevuto la più ampia solidarietà da par
te del consiglio comunale, dopo una 
manifestazione di protesta in munici
pio culminata con una occupazione sim
bolica sostenuta dagli amministratori 
comunisti e socialisti. 

A proposito della clamorosa manife
stazione davanti agli uffici della sede 
della RAI di Cagliari, i lavoratori della 
SNIA hanno voluto precisare che la 
loro protesta non era rivolta contro 
i dirigenti locali dell'ente radiotelevisi
vo, «ma contro quelli nazionali, che 
continuano a vederci come una colo
nia. trascurando i nostri drammatici 
problemi ». 

« La politica della RAI nazionale ver
so la Sardegna è parziale ed ingiusta. 
Le notizie sul mondo operaio sardo — 
hanno concluso gli operai della SNIA — 
non devono essere minimizzate. Abbia
mo chiesto più spazi e ce li hanno as
sicurati. Se così non dovesse essere, sia
mo pronti a riprendere questo tipo di 
manifestazioni per fare valere il dirit
to ad una giusta informazione ». Ieri 
intanto si è svolto nel municipio di Gu-
spini un incontro tra le forze politiche, 
sindacali, il consiglio di fabbrica della 
SNIA. le amministrazioni comunali del-
al zona e il consiglio del comprensorio. 

Il PCI, rappresentato dai compagni 
Giorgio Macciotta, Giovanni Ruggeri e 
Benedetto Barrami, ha rinnovato il suo 
impegno a sostegno della lotta degli 
operai tessili. «Il governo e la giunta re
gionale — ha detto il compagno Rugge
ri, della segreteria della federazione 
comunista di Cagliari — sono ancora 
inadempienti rispetto agli accordi sot
toscritti un anno fa al ministero della 
Industria, soprattutto per la ristruttu
razione della Filati industriali. Le so
luzioni alternative prospettate per i la
voratori di questo stabilimento associa
to alla SNIA dopo la fallimentare ge
stione regionale e il buco di decine di 
miliardi lasciato da alcuni avventurieri 
protetti dalla DC, non sono state anco
ra individuate». 

« Né il governo centrale né la Giunta 
regionale intervengono con la dovuta 
urgenza: anzi lasciano la fabbrica al 

suo destino». «Non si deve colpire an
cora nel Mezzogiorno — hanno sottoli
neato i compagni Macciotta e Barranu 
— soprattutto per una fabbrica come la 

SNIA. con un alto sviluppo tecnologi
co. Al Parlamento nazionale ed al Con
siglio regionale il PCI porterà avanti 
l'iniziativa perché questo patrimonio 
venga salvato ». 

p. b. 

Dai lavoratori in Abruzzo 

Regione: occupato 
per ottenere il 

consorzio trasporti 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Mentre nel
la giornata di ieri il con
siglio regionale entrava 
nel pieno del suoi lavori 
all'esterno tutti gli addet
ti ai trasporti pubblici 
della Marsica, dopo aver 
occupato l'area dell'emici
clo, davano vita ad una 
vigorosa protesta contro 
la giunta regionale e la 
DC per il permanente sa
botaggio delle indicazioni 
della legge u. 64 del 3 
marzo 1978. e delle deli
bere consiliari del luglio 
1978 che prevedono la ri
strutturazione e la rior
ganizzazione dei servizi 
nell'intera regione abruz
zese con annesso program
ma di pubblicizzazione. 

In particolare, I lavora
tori addetti alle linee ope
ranti nel territorio maral-
cano (servito prevalente* 
mente da autotrasporti 
su gomma) hanno ricor
dato all'assessore Novello. 
che l'impegno della costi
tuzione di un consorzio. 
che subentrasse alle linee 
private, è stato da lungo 
tempo disatteso. Lo stes
so Novello rigettava la 
patata bollente sulla giun
ta per cui, in un incontro 
avvenuto nella tarda mat

tinata con la partecipa
zione del presidente del
la giunta, Ricciuti, si sta
biliva di tenere un incon
tro ad Avezzano, alle ore 
17 di lunedi prossimo, con 
la partecipazione di tutti 
i sindaci della Marsica, 
della giunta regionale e 
dei sindacati. 

I lavoratori, però, in 
considerazione delle pro
messe mai mantenute dal
la giunta, hanno deciso 
di mantenere aperto fino 
a lunedi Io sciopero che 
ormai dura da cinque 
giorni e che solo dopo 1* 
incontro di Avezzano pro
cederanno alle necessarie 
valutazioni per decidere 
le conseguenti iniziative. 

Sempre in tema di tra
sporti, stamane il gruppo 
comunista ha emesso un 
comunicato con cui de
nuncia la decisione assun
ta dalla giunta regionale 
per pesanti aumenti delle 
tariffe. I sindacati, inol
tre, hanno chiesto che I 
servizi Arpa, che collega-
no L'Aquila ad Avezzano, 
riservino ai lavoratori 
pendolari lo stesso tratta
mento (in fatto di percor
si e di tariffe) già fatto 
dai servizi INT. 

r . l . 

In Calabria manca la legge 

«Lucchetti» della 
giunta ai centri 
servizi culturali 

CATANZARO - Una legge 
che aspetta di essere ap
plicata: potrebbe essere il 
titolo da dare a questo 
spezzone di attività (o me
glio dì non attività) della 
giunta regionale calabre
se di centro-sinistra, solle
vato nei giorni scorsi da 
una interrogazicne del con
sigliere regionale del PCI, 
Fittante. Si tratta di una 
legge emanata nel maggio 
di quest'anno dopo innume
revoli rinvii e scontri e 
riguarda i centri -cultura
li le cui funzioni sono state 
trasferite ai Comuni. 

Ora. invece, ad oltre due' 
mesi dall'approvazione d?l-
la legge l'assessore ella 
pubblica istruzione. Cinga
li — solerte peraltro nel 
reclamare modifiche del si
stema istituzionale della 
Regione calabrese — non 
pare abbia fatto assoluta
mente nulla in funzione 
dell'applicazione di questa 
leege. Così denuncia il 
PCI nella sua interrogazio
ne al presidente della giun
ta regionale. 

In particolare i comu
nisti chiedono di sapere 

se sono state promosse ini
ziative e gli atti necessari 
per la compilazione de
gli inventari dei mobili e 
immobili dei vari centri 
essendo già scaduti i ter
mini previsti dalla legge; 
se sono state esperite le 
formalità previste per il 
passato delle funzioni ai 
Comuni e se sono " stati 
consegnati ai Comuni i be
ni. Il PCI chiede inoltre 
dì sapere se sono stati 
predisposti gli atti neces
sari per l'inquadramento 
automatico del personale 
degli ex centri e se sono 
stati evitati favoritismi e 
azioni compromissorie per 
la corretta e rapida appli
cazione della legge. 

Una serie di questioni 
insomma dalle quali viene 
fuori l'inattività dell'asses
sorato regionale di fronte 
« ad un orowedimento che 
può rappresentare un pri
mo esempio di intervento 
culturale nel territorio con 
ì'utilizzazione razionale di 
strutture esistenti, di qua
lificato personale e la mo
bilitazione degli Enti Io-
cab* ». 

Sardegna: 
verso un 
governo 
ponte fra 
giochi e 
formule? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC non 
accetta le proposte avanzate 
dal compagno Paolo Atzeni 
segretario regionale del PSI, 
per la costituzione della mag
gioranza alla Regione Sarda. 
Ha chiesto il compagno At
zeni: «Una direzione politi
ca che avvi! il principio del
l'alternanza; un programma 
di rinnovamento che abbia 
la più ampia convergenza di 
tutte le forze sociali, un ef
ficace e positivo rapporto a 
sinistra ». 

Hanno risposto per la DC 
Meloni, segretario regionale 
e Lorettu, presidente del 
gruppo: « una sola ipotesi è 
possibile: quella di una giun
ta maggioritaria con demo
cristiani, socialisti e altri 
esponenti laici con il subor
dine e per stato di necessità 
una giunta minoritaria con 
democristiani, socialdemocra
tici e repubblicani, sorretta 
dal voto dell'unico consiglie
re liberale ». 

Difficilmente il PSI, che 
riunirà oggi il suo comitato 
regionale ad Oristano, potrà 
accettare l'ultimatum dello 
scudocrociato. Anzi, viene 
già dato per scontato il "no" 
, La dirigenza socialista non 
mostra tuttavia uguale fer
mezza. Lo si deduce dalle di
chiarazioni del presidente 
del gruppo. Franco Rais, il 
quale sostiene che bisogna 
pur mettere la Regione Sar
da in una condizione di "go
vernabilità". Le Ipotesi sono 
due: l'appoggio tecnico del 
PSI ad una giunta centrista 
minoritaria, oppure l'ingres-
60 diretto in un esecutivo a 
5. in entrambi i casi si ri-
6chierebbe davvero la ingo
vernabilità o quanto meno 
un approfondimento della 
divisione nello schieramento 
di sinistra e autonomistico. 
Il favore, quindi, verrebbe 
reso" alla DC. 

L'impressione è che si sta 
per andare verso una giunta-
ponte. in attesa che nei par
titi della futura maggioran
za preventivata dai demo
cristiani, la situazione si 
sblocchi. Ma già vengono le 
difficoltà dall'interno della 
DC e dai partiti laici. Il pre
sidente uscente Pietro Scddu 
ritiene impossibile al momen
to la giunta con i socialisti, 
e non vuole bruciarsi con 
una giunta estiva. Ha cosi 
fatto balenare una rinuncia, 
però ad una condizione: il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da un uomo di ripiego 
(l'oristanese Puddu) e non 
da un leader che non è certo 
disposto a rimanere in cari
ca qualche mese 

Il gioco dei nomi e delle 
formule, condotto dallo scu
docrociato, si svolge proprio 
mentre la tensione sale ed 
i problemi isolani scoppiano-
a cominciare dal caro tra
sporti e dalla chiusura della 
SNIA. per finire alla piaga 
degli incendi ed alla ripresa 
del banditismo. Senza par
lare delle leggi della pro
grammazione che non devo
no certo rimanere sepolte 

Non è difficile prevedere 
che sarà, questo, un terreno 
di battaglia quanto mai 
aspro su cui il PCI si mi
surerà fino in fondo. 

In ogni caso tutto è rin
viato e martedì prossimo, 
quando si riunirà il consiglio 
regionale: eleggerà un capo 
dell'esecutivo capace di met
tere su una maggioranza so
lida (di centro sinistra, 6'in-
tende) o avremo ancora un 
presidente senza maggioran
za. costretto a vivere alla 
giornata? 

I rappresentanti del PSd'A, 
on.H Mario Melis e Carlo 
Sanna chiamati a chiudere 
il ciclo di consultazioni pro
mosso dalla DC. hanno di
chiarato a chiare lettere che 
non intendono entrare In 
una eventuale maggioranza 
predisposta su un terreno di 
rottura tra i partiti popo
lari. Anche la posizione cor
retta dei sardisti indica il 
grande spazio aperto per una 
battaglia che, muovendo dal
l'iniziativa unitaria della si-
nistra e dell'intero movimen
to autonomistico, può stimo
lare i fermenti che pure non 
mancano in campo laico e 
cattolico, indicando una va
lida via d'uscita. 

9- P. 

In lotta i dipendenti autoferrotranvieri 

Autobus e tram fermi 
ieri nella Capitanata 

Nadia Tarantini 

FOGGIA — La necessità 
di affrontare e risolvere 
con urgenza il drammati
co problema di una diver
sa e migliore funzionalità 
degli impianti, l'acquisi
zione dei suoli ex INT e 
l'esproprio delle aree cir
costanti, nonché la imme
diata esecuzione di un pro
getto stralcio per la co
struzione di capannoni e 
uffici, sono i temi al cen
tro della lotta sviluppata 
in questi giorni dagli auto-
ferrotramviert della pro
vincia di Foggia. I lavora
tori Interessati a queste 
manifestazioni apparten

gono aU'ATAP gestione 
precaria, CAPT, SITA. 

n problema dei trasporti 
è una grossa questione che 
deve essere affrontata con 
la massima celerità se si 
vogliono dare delle risposte 
precise ed immediate alle 
continue richieste che ven
gono avanti dalle popola
zioni e dai comuni 

I lavoratori di queste 
aziende e le loro organiz
zazioni sindacali hanno po
sto come obbiettivo essen
ziale la necessità che sia 
reso operante il consorzio 
provinciale del trasporti 
che è stato recentemente 

costituito per ' volontà 
dell'amministrazione pro
vinciale di Foggia e del-
l'ERPT 

I lavoratori hanno solle
citato in proposito la re
gione pugliese a rendere 
operante queste volontà 
politiche manifestate dal
la provincia e dalla dire
zione dell'ERPr. Nei pros
simi giorni la lotta degli 
autoferrotramvieri porrà 
al centro la necessità che 
siano costituiti gli organi 
direttivi del consorzio al fi
ne di rimuovere una situa
zione davvero insosteni
bile. 

COMUNE DI P0LISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Ufficio Tecnico 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

RENDE NOTO che l'Amministrazione Comunale intende 
esperire la licitazione privata dei sottoelencati lavori. 

Completamento dei lavori di copertura del tor
rente Jerapotamo sistemazione delle adiacenze. 
Importo lavori a base d'asta: L 160.000.000. 

La gara verrà indetta ai sensi dell'art. 1, lett a) della 
Iiegge 2-2-1973. n. 14, con il metodo di cui all'art. 73. 
lett e) del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76, commi. !.. 2. e 3.. senza 
prefissione di alcun limite di ribasso. 
Le Imprese interessate possono chiedere all'Amministra
zione Comunale di essere invitate alla gara, entro 10 gior 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Addi. 27 luglio 1979. 

IL SINDACO • On. Girolamo Tripodi 

Presto 
trasferiti 

gli abitanti 
dei centri 
calabresi 

alluvionati 

A Palermo 
la giunta 
tripartita 

va in ferie 
(i problemi 
invece no) 

CATANZARO — La terza 
commissione permanente, 
presieduta dal compagno 
Mario Tórnatora, ha licen
ziato e inviato al consiglio, 
per la definitiva approva
zione, la delibera per il 
trasferimento dei centri 
abitati di Nardodlpace. Ca-
rerl, Rogudl e Cardeto, 
colpiti dalle alluvioni del 
1972. 

La terza commissione ha 
proposto l'aggiudicazione 
dell'appalto alle ditte che 
la commissione tecnica ha 
Indicato come vincitrici ed 
ha impegnato inoltre la 
giunta regionale a predi
sporre un piano di fattibi
lità economica, che con
senta l'esecuzione dell'Inte
ro trasferimento del centri. 

Attualmente sono infat
ti disponibili 24 miliardi 
per i quattro progetti, men
tre le necessità si aggira
no sugli 80 miliardi. Per 
consentire quindi l'inte
grale trasferimento dei cen
tri interessati il gruppo co
munista ha avanzato al
cune proposte per 11 repe
rimento dei fondi attra
verso l'utilizzo di quote 
della legge regionale sul
l'edilizia scolastica, del pia
no per gli asili nido e del 
piano decennale per la 
casa. 

In pratica la costruzio
ne di scuola, asili nido e 
altri servizi nei paesi al
luvionati dovrebbe avveni
re utilizzando i fondi delle 
leggi 

L'Aquila: il PCI 
solidale con il 

segretario della Cdl 
L'AQUILA — Si susseguono 
a ritmo incessante le prese 
di posizione relative alle note 
e gravi vicende determinate 
dal crack dell'impresa dì co
struzioni Pascali e dalle suc
cessive accuse di corruzione 
rivolte ad alcuni pubblici fun
zionari ed al segretario della 
Camera del Lavoro dell'Aqui
la Silverio Giannella. E' sta
to emesso un comunicato del 
comitato direttivo della fede
razione comunista dell'Aqui
la. con il quale si « esprime 
fraterna solidarietà al com
pagno Iannella ed alla orga
nizzazione sindacale » 

La vicenda sta assumendo 
grosse ed inattese dimensio
ni. E' di ieri la notizia che 
anche alcuni istituti di cre
dito di Galatina, cittadina 
pugliese da cui proviene il 
Pascali, stanno pagando lo 
scotto di alcune fideiussioni 
concesse all'imprenditore per 
fare fronte ad alcuni impe
gni. Proprio per questo il co
mitato direttivo della federa
zione comunista dell'Aquila 
a fa sua la mozione aopro-
vata dal Consiglio regionale 
che prevede la nomina dì una 
commissione di esperti per 
l'accertamento della vicenda 
dell'ospedale e della ditta 
Pascali 

Nozze 
Il compagno Walter Piludu, 

segretario regionale della 
FGCI, si è sposato al mu
nicipio di Olbia con Mari
nella Mancioni. Al compagno 
Walter e a Marinella giun
gano le felicitazioni e gii 
auguri della redazione del
l'Unità. del comitato regio
nale e dei giovani comunisti. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Comune di Pa
lermo: una portaerei che va 
alla deriva. Il oentro-sinlstra 
è ormai allo sbando, incapace 
di reggere le sorti, sempre 
più gravi, di una città som
mersa da drammatici proble. 
mi. L'amministrazione, sinda
co Il d.c. Salvatore Mantlone, 
composta da democristiani, 
socialisti, socialdemocratici, 
ha preferito squagliarsela: ha 
chiuso l'altro giorno 1 lavo
ri del Consiglio comunale e se 
ne riparlerà, forse, a fine set
tembre. 'Palermo rimane con 
i suol enormi, antichi e irri
solti nodi: 1 servizi In pie
no disfacimento (soprattutto 
quello della nettezza urbana), 
la tragedia dei senza casa, 
il risanamento del centro sto
rico di là da venire. 

« Il Comune — dice Elio 
Sanfilippo, della segreteria 
della federazione comunista. 
capogruppo a Palazzo delle 
Aquile — è palesemente pri
vo di una direzione politica. 
Tutte le strutture di servi
zio hanno toccato il punto più 
basso di inefficienza 

Il PCI ha tenuto una con
ferenza stampa (presenti an
che i compagni Tripi, Loi. Pi-
tisi e i consiglieri Pirrone, 
Surdi e Mortillaro) per denun
ciare la spaventosa situazio
ne della città dove la DC, 
che è partito di maggioran
za relativa, nelle ultime set
timane ha offerto uno degli 
spettacoli più mortificanti. 

Se si continua cosi, alla ri
presa piena dell'attività, do 
pò le ferie, la situazione non 
potrà che peggiorare ulterior
mente. 

«Occorre — ha affermato 
Sanfilippo — una iniziativa 
straordinaria, legata alla mo
bilitazione di massa, che par
ta dallo stesso Consiglio co
munale ». Quali sono le prono-
ste del PCI? Palermo, intan
to, possiede la strada per co
minciare ad uscire dalle sec
che in cui l'hanno ricacciata 
i gruppi di potere che impera
no. Ci sono ingenti finanzia
menti pubblici, i progetti per 
utilizzarli. Per esempio i due
cento miliardi di mutui per 
Investimenti che rimangono 
ancora congelati negli istituti 
di credito. Ma le strutture co
munali sono in completa pa
ralisi: l'ufficio tecnico è ine
sistente. risultato di una poli
tica decennale di assunzioni 
clientelar!, la grossa burocra
zia del municipio fa resisten
za di fronte ai programmi di 
riorganizzazione. 

Allora il PCI chiama a quel
l'impegno straordinario avan
zando tre proposte. La pri
ma è quella che tende ad av
viare una trattativa per assi
curarsi a Palermo l'interven
to operativo delle Partecipa
zioni statali e delle aziende 
collegate. Insomma le Parte
cipazioni statali possono di
ventare un braccio operativo 
del Comune. C'è infatti da 
realizzare il risanamento e la 
assistenza tecnica e proget
tuale delle società di Stato ri
sulta necessaria, anzi indi
spensabile. La seconda è quel
la di una politica di risana
mento e di potenziamento del
l'apparato comunale rivolgen
dosi. ecco il terzo punto, in 
particolare alle schiere dei 
giovani disoccupati. 

« Sono queste le prime pro
poste, concrete e precise — 
ha concluso Sanfilippo — per 
scongiurare un crollo a bre
ve termine della città. La ri
presa politica infatti potreb
be avvenire sotto il segno di 
pesanti lacerazioni e a paga
re sarebbe, come al solito la 
intera città. Questo noi vo
gliamo evitarlo ». 

s. ser. 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di licitazione privata 
Questa Amministrazione deve appaltare i segr.enti lavori: 

1) Lavori di completamento costruzione sistemazione 
e bitumatura di vie e piazze dei ricoi Padia e Purga
torio. Importo lavori a base d'asta L. 187.1B2.00a 

2) Lavori di sistemazione delle strade inteme nei rio
ni Meroiini e Viola. Importo lavori a base d'asta 
L. 2234MO.0O0. 

3) Lavori di elettrificazione rurale località Pietramorel-
la - Aria delle Donne - Redacri - Serraudo. Importo 
lavori a base d'asta L. 74.740000. 

4) Lavori di completamento progetto di allargamento 
e sistemazione strada Acri-Ponte Mucone e manu
tenzione e ripristino della strada Ponte Mucone - Ser-
ricella. Importo lavori a base d'asta L. 224.923400. 

5) Costruzione Acquedotto Rurale nella località Cutura 
Sottana. Importo lavori a base d'asta U •5.600.000. 

6) Costruzione Asilo Nido Centro Urbano. Importo la
vori a base d'asta L. 2104)30000. 

7) Lavori di completamento rete fognante nella fra
zione Serricella e Cuta. Importo lavori a base d* 
asta L 113.420.00a 

8) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Guglielma Importo lavori a base d'asta L. 117^00000. 

9) Lavori di completamento rete fognante nella fra
zione Pietremarine. Importo lavori a base d'asta 
L. C1.210.000. 

10) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Sorbo. Importo lavori a base d'asta L. 3M10.000. 

H> | £ v o r i d i completamento rete fognante nella frazione 
Pertina. Importo lavori a base d'asta L. 2O2.4tO.00Q. 

Le gare saranno esperite col sistema di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di 
sole offerte in ribasso. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di giorni IO dalla pubblicazione 
del presente avviso al Bollettino Ufficiale della Regio
ne Calabria. 

Acri. 11 23 luglio 1979 
IL SINDACO Angelo Rocco 

http://187.1B2.00a
http://113.420.00a
http://2O2.4tO.00Q

